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V E G L I A  

V E R D E  
Dopo averla riproposta con 
successo lo scorso anno, ritorna 
la “Veglia Verde”. Un momento 
dì ritrovo per tutti gli alpini 
ossolani ed amici, amanti del 
liscio, presso il mitico dancing 
Trocadero di Domodossola. La 
serata di musica, balli e allegri a 
e’ programmata per sabato 17 
ottobre 2009 alle ore 21.00. 
Allieterà la serata l’ottima quanto 
famosa orchestra Beppe Nardi. 
Vi aspettiamo numerosi… e, 
naturalmente, con il capello. 

A B R U Z Z O :  

MANTENIAMO  

V I V A  

L’INIZIATIVA 
Continuiamo con l’iniziativa 2 
euro per l’Abruzzo prolungando 
il termine di chiusura della 
sottoscrizione alla fine di ottobre. 
Tutte le adesioni saranno 
evidenziate sul nostro giornale 
sezionale “La Vetta”.  
Colgo l’occasione per ringraziare 
tutti coloro che hanno già risposto 
all’iniziativa, dimostrando 
immensa sensibilità alla causa. 
Colgo l’occasione per salutare e 
ringraziare la nostra squadra di 
protezione civile appena rientrata 
da ben due turni consecutivi di 
servizio coprendo il periodo dall’8 
al 22 di agosto. 

il presidente G. Grossi 

3 7 ^  M A R C I A  D E G L I  

S C A R P O N C I N I  
Domenica 11 ottobre è in programma la 37^ edizione della classica marcia degli 
scarponcini aperta a tutti bambini e ragazzi delle scuole elementari e medie, con 
partenza alle ore 14.30 dalla “Casa dell’Alpino” in via Giorgio Spezia, sede della 
Sezione di Domodossola. Presenzierà la Fanfara Alpina Ossolana, che allieterà il 
pomeriggio per i presenti con il loro nutrito repertorio musicale.  
Quest’anno vi sarà la novità nel gruppo “La Magica Officina Evolution” che 
intratterrà i giovani atleti con simpatiche iniziative. Ovviamente a contorno 
dell’evento il gruppo alpini di Premosello preparerà la consueta castagnata.  
Tutti gli alpini disponibili a collaborare per la buona riuscita della manifestazione, 
in particolare per presenziare lungo il percorso di gara e garantire la sicurezza 
dei partecipanti, sono convocati presso la sede alle ore 13.45.  
      il presidente Giovanni Grossi 

 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 
 

 
 

 

 
 

 

 

MONDOVI’ 18-19-20 SETTEMBRE 2009 

12° RADUNO DEL I^ RAGGRUPPAMENTO 
Si rammenta che in occasione del raduno del 1° Raggruppamento a Mondovì, la 

Sezione di Domodossola organizza la trasferta con pullman per la sola giornata di 

Domenica 20 settembre. La partenza avrà luogo alle ore 5,00 da Baceno ed alle ore 

05,20 circa dalla sede sezionale di via Spezia a Domodossola. Il costo del viaggio 

compreso il pranzo è di 55 €/cad. Iscrizioni e informazioni si possono ottenere come di 

consueto il martedì sera ed il sabato mattina presso la Casa dell’Alpino Ossolano. 
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S . M E S S A  D E L L E  T R U P P E  A L P I N E
 
I gruppi della bassa Ossola (Anzola, Bracchio, Mergozzo, Premosello, Ornavasso, Vogogna) si incaricano di 
organizzare per quest’anno la S.Messa per il 137° anniversario della fondazione delle truppe alpine. La S.Messa verrà 
celebrata a Premosello sabato 10 ottobre.  
Programma: ore 17,00 raduno dei partecipanti presso la piazza della chiesa;  
                    ore  17,30 alza bandiera 
                    ore  18,00 s.messa 
Si rammenta a tutti i gruppi della Sezione l’importanza della partecipazione alla celebrazione, la quale non ricorda solo la 
fondazione delle truppe alpine, ma ricorda anche tutti gli alpini e Soci aggregati della Sezione “andati avanti”.  
Si caldeggia quindi la partecipazione di tutti i gagliardetti. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

8 5 °  D I  F O N D A Z I O N E  D E L L A  S E Z I O N E  

D I  O M E G N A  -  P E R  N O N  D I M E N T I C A R E  

I L  P A S S A T O  G U A R D A N D O  A L  F U T U R O
 

Nel programma dell’85° di fondazione della Sezione di Omegna, nella giornata di domenica 19 luglio veniva inaugurato il 
nuovo gagliardetto del Gruppo di Nonio. Durante la cerimonia è stato ricordato l’artigliere alpino partigiano Silvestro 
Curotti Medaglia d’Oro al V.M. Presenti i due vessilli sezionali di Omegna e Domodossola; su quest’ultimo la decorazione 
donata dai partigiani alla sezione brilla nel ricordo delle epiche gesta di Curotti, come la nostra “medaglia d’oro” Alp. 
Attilio Bagnolini. I Vessilli sono stati scortati dai rispettivi presidenti e consiglieri in una giornata all’insegna del ricordo e 
della fraterna amicizia alpina. Un grazie alla Sezione di Omegna ed al Gruppo di Nonio per la loro sensibilità nei confronti 
della nostra Sezione.            G.G. 
 

F E S T A  D E L L A  S E Z I O N E  D I  N O V A R A
Domenica 21 giugno, nel solstizio d’estate, a Oleggio (NO), il nostro Vessillo sezionale portato dal consigliere e alfiere, 
per l’occasione, Alessandro Lana e scortato dal presidente Giovanni Grossi ha partecipato alla festa della sezione A.N.A. 
di Novara alla presenza del Vessillo sezionale scortato dal presidente Antonio Palombo, presente il capo gruppo di 
Oleggio Arturo Zaino, i vessilli di diverse sezioni alpine limitrofe intervenute, autorità civili, militari e religiose. La 
manifestazione è iniziata alle ore 11 con la sfilata, per le vie cittadine, del corteo, composto dai vessilli di Novara e sezioni 
ospiti, numerosi gagliardetti di gruppo, fanfara alpina della sezione Ivrea, gonfaloni di Oleggio con sindaco al seguito e di 
Marano Ticino. Dopo l’alzabandiera al monumento ai caduti accompagnato dalle note dell’inno di Mameli la cerimonia è 
proseguita con la deposizione di una corona d’alloro sul cippo in memoria del Capitano di Corvetta Enea Picchio di 
Oleggio (Medaglia d’Oro al Valor Militare). Lo sfilamento è proseguito per le vie cittadine fino a giungere nel Duomo per la 
celebrazione eucaristica del prefetto della curia vescovile in rappresentanza di Mons. Renato Corti. Successivamente 
ricompostosi, il corteo, ha proseguito fino al monumento agli alpini oleggesi per il toccante momento ,la deposizione di 
una corona d’alloro e dove, tra una folla attenta e commossa, è stata scoperta la targa, dal figlio ormai ultra settantenne 
ma commosso come un bambino, della Medaglia d’Argento al Valor Militare Ten.Col. Giovan Battista Miglio a cui sarà 
intitolato il gruppo alpini di Oleggio per il futuro. Infine deposizione di una corona d’alloro al monumento ai Caduti e 
conclusione della cerimonia con i discorsi commoventi del capo gruppo Zaino, del presidente Palombo ed i ringraziamenti 
del primo cittadino Massimo Marcassa. Bellissima manifestazione ben organizzata la cui partecipazione è stata 
significativa, in seguito al pranzo presso il ristorante “Ristoro” nel parco del Ticino scambio di saluti e affettuosi ricordi di 
naja tra gli intervenuti. Altra esperienza significativa e dimostrazione che la sezione A.N.A. di Domodossola è sempre 
presente nelle occasioni che contano!          ale 

 

Beatificazione 

Don Carlo Gnocchi 
La Sezione di Domodossola e il 

Gruppo Alpini di Domodossola 

organizza un pullman per 

permettere la partecipazione 

all’evento. 

Per informazioni contattare la 

Sezione dopo il 20 Settembre 
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2° CAMPIONATO SEZIONALE DI CORSA IN MONTAGNA
Domenica 26 luglio 2009 – Una splendida giornata di sole ha baciato la 3  ̂edizione 
della corsa in montagna Varzo-Solcio organizzata dal G.S.D. Valdivedro.  
Gara dura, tutta in salita a superare i 1200 metri di dislivello che separano 
altimetricamente le due località di partenza ed arrivo.  
Parliamo di questa suggestiva competizione perché ha ospitato il 2° campionato di 
corsa in montagna riservato ai soci A.N.A. della Sezione di Domodossola.  
Lo scorso anno la prima edizione si era svolta a Mergozzo nella fu Beck Race, ma date 
le difficoltà organizzative che erano emerse non aveva avuto grande successo. 
Quest’anno direi che abbiamo avuto un ottimo riscontro: ben 18 gli atleti alpini ossolani 
al via della gara. Grande successo dunque di questa bella manifestazione e grande 
anche l’entusiasmo che tutti i nostri hanno dimostrato, al di là della gara in se stessa, di 
voler partecipare in quanto “alpini”.  
Ne è scaturita una bella competizione che ha visto vincitore Deini Erwin con l’ottimo 
tempo di 50’ 09” e secondo assoluto della gara FIDAL.  
Il podio alpino è stato completato da Zambonini Enrico (2° in 52’ 29”) e Galletti Luciano 
(3° in 53’ 57”).  
I vincitori di categoria, oltre a Deini per la prima (nati fino al 1960), sono stati Tabacco Dario nella seconda (nati dal 1959 al 1950) 
in 56’ 49” e Celmi Aldo nella terza (nati dal 1949 e precedenti) in 1h 02’ 10”. 
Per completezza e per rendere merito a tutti i partecipanti seguono le classifiche complete. 

 
CLASSIFICA GENERALE 

1 DEINI ERWIN classe 1982 tempo 50'09” 
2 ZAMBONINI ENRICO 1968 52'29” 
3 GALLETTI LUCIANO 1967 53'57” 
4 RAMONI DIEGO 1982 55'04” 
5 GHEZZA MARCO 1980 56'45” 
6 TABACCO DARlO 1959 56'49” 
7 CIOCCA MICHELE 1982 58'07” 
8 ASTORI ROBERTO 1965 58'16”  
9 DANIMARCOVINCENZO 1961 1'01'27”  
10 CELMI ALDO 1945 1'02'10”  
11 CORTI FEDERICO 1977 1'02'19”  
12 CIOCCA GIORDANO 1955 1'03'19” 
13 PELLA FELICE 1955 1'03'58”  
14  GIOVANNONE BRUNO 1950 1'07'45”  
15 VALENTE MARCO 1962 1'10'46”  
16 CERUTTI MASSIMO 1959 1'11'56”  
17 GROSSI RINALDO 1950 1'12'42”  
18 GAMBARRI GIACOMO 1941 1'19'04”  

 
 

 
CLASSIFICA PRIMA CATEGORIA 

1 DEINI ERWIN  
2 ZAMBONINI ENRICO  
3 GALLETTI LUCIANO  
4 RAMONI DIEGO  
5 GHEZZA MARCO  
6 CIOCCA MICHELE  
7 ASTORI ROBERTO  
8 DANIMARCOVINCENZO  
9 CORTI FEDERICO  
10 VALENTE MARCO  

 CLASSIFICA SECONDA CATEGORIA 
1 TABACCO DARlO  
2 CIOCCA GIORDANO  
3 PELLA FELICE  
4  GIOVANNONE BRUNO”  
5 CERUTTI MASSIMO  
6 GROSSI RINALDO  

CLASSIFICA TERZA CATEGORIA 
1 CELMI ALDO 
2 GAMBARRI GIACOMO 

              M.C. 

 



 

 

 

 

LA VETTA 

4  

 

CA P I R C I  P E R  NON  ESSERE  F RA INTES I   
 
In tutte le organizzazioni le regole sono molto importanti per dettare una linea-guida che tracci il percorso da seguire. 
Emerge troppo spesso che qualcuno, con troppa leggerezza, dimentichi le nostre origini. Siamo una Associazione d’Arma 
e l’uniformità di comportamento deve essere la regola base. Siamo tutti volontari, ma questa parola non autorizza 
nessuno a fare ciò che vuole nell’ambito dell’associazione. Siamo dotati di uno statuto e di un regolamento nazionali; 
inoltre ogni sezione ha il proprio regolamento. Questo dato di fatto comporta la necessità di disciplinare alcuni aspetti 
della vita associativa. Mi auguro che quanto viene di seguito evidenziato sia accolto come un fattivo contributo a 
migliorare alcune lacune. 
La SEZIONE rappresenta tutti i gruppi in Sede Nazionale, la quale ha fissato delle regole precise che la Sezione deve 
rispettare e far rispettare. 
Il presidente sezionale è il rappresentante legale di tutte le attività della Sezione secondo le normative giuridiche 
dello Stato italiano. 
Punto 1 tutto il materiale fotografico e articoli vari devono essere visionati dall’Addetto Stampa e corrispondente de 
“L’Alpino” presso la Sezione prima di essere inoltrati alla Sede Nazionale altrimenti, senza essere accompagnati dal 
“visto” sezionale, vengono cestinati. Per l’utilizzo del logo dell’ANA deve essere espletata specifica richiesta alla Sezione 
che la inoltra alla Sede Nazionale. Qualsiasi iniziativa che non seguirà questa prassi non sarà autorizzata. Ogni articolo 
destinato agli organi stampa che coinvolge in qualche modo l’immagine della Sezione deve essere preventivamente 
visionato ed approvato dal consiglio direttivo sezionale, nonché debitamente controfirmati dagli estensori dell’articolo 
stesso nel rispetto delle normative in materia. 
Punto 2 Tutte le varie attività dei gruppi, della fanfara, del coro, del nucleo di protezione civile, del museo, delle squadre 
sportive, ecc. devono essere comunicate al consiglio direttivo sezionale. L’informazione aiuta a dissipare fraintendimenti. 
Punto 3 Nessun Gruppo può invitare una Sezione senza chiedere l’autorizzazione alla propria Sezione di appartenenza. 
Ciò vale anche per le autorità, in particolare per il Questore ed il Prefetto. Queste disposizione hanno una loro valenza 
particolare legata ad accordi fra le Sezioni. Tra i Gruppi non vi sono vincoli di questo genere. 
Punto 4 Nessuno è autorizzato ad organizzare raccolte di vario tipo senza autorizzazione del C.D.S. Le richieste devono 
pervenire almeno trenta giorni prima dell’evento. Questo non vuol dire che un Gruppo non possa organizzare al suo 
interno iniziative proprie a condizione di non coinvolgere altri Gruppi ed attenendosi sempre al punto 2. 
Punto 5 Nessuno può ricoprire cariche all’interno dell’associazione se non ha regolarmente prestato servizio nelle truppe 
alpine e quindi in regola con il tesseramento A.N.A. I responsabili delle Commissioni Sezionali (sport, museo, fanfara, 
assistenza, turismo) devono essere consiglieri sezionali. Chi partecipa come collaboratore esterno deve essere 
regolarmente iscritto all’associazione. 
Punto 6 Le Madrine di tutte le realtà sezionali, in conformità con il regolamento nazionale, non possono sfilare accanto 
alle insegne. Non sono ammesse deroghe per nessun motivo. Esse sfilano con le autorità. 
Punto 7 La Preghiera dell’Alpino è una sola, ed è quella che comprende la frase “millenaria civiltà cristiana”. Detta 
disposizione della Sede Nazionale è stata pubblicata su L’Alpino e ripresa nel messaggio del nostro Presidente 
Nazionale in occasione della cerimonia del 3 novembre 2008 a tutti i Capigruppo. 
Punto 8 In Chiesa portano il cappello solo gli alfieri dei gagliardetti, la scorta al Vessillo Sezionale, alla corona, ed i 
componenti la fanfara preposti alla cerimonia. Tutti gli altri mettono il copricapo solo al momento della lettura della 
Preghiera dell’Alpino. La Santa Messa al campo tutti mettono il cappello. 
Punto 9 Nelle sfilate e nelle cerimonie non sono ammessi i pantaloni corti, le canottiere nè le magliette con scritte 
stravaganti, le camicie fuori dai pantaloni. Il cappello alpino deve essere decoroso e non assomigliare ad una bancarella 
viaggiante. 
Punto 10 In alcune occasioni la mancanza di un tal Gruppo era giustificata con l’indisponibilità dell’alfiere. E’ bene tenere 
presente che tutti i componenti del consiglio di Gruppo devono attivarsi per sopperire a tale inconveniente e che in 
assenza di capogruppo e consiglieri anche un socio del Gruppo può portarlo.  
Punto 11 Riguardo la presenza dei trabiccoli alle adunate, è bene che coloro che perseverano nel loro utilizzo, abbiano il 
buon senso di non pubblicizzare il proprio paese di provenienza, almeno per rispetto nei confronti dei propri compaesani, 
e siano inoltre consapevoli dei problemi associativi e legali in cui possono incorrere se viene danneggiata l’immagine 
della Sezione di appartenenza. 
punto 12 Il Vessillo Sezionale, decorato con due Medaglie d’Oro al Valor Militare, rappresenta tutti i Gruppi e deve 
essere salutato da tutti gli alpini nelle cerimonie ufficiali Sezionali quando prende posizione nello schieramento e quando 
lo lascia. Sarebbe opportuno prendere la sana abitudine di rendere gli onori sugli “attenti” con tre squilli di tromba, 
analogamente a quanto avviene nelle cerimonie istituzionali del 25 aprile, 2 giugno, 4 novembre e anniversario 
Repubblica dell’Ossola. Il Vessillo, sia ben chiaro a tutti non esce a caso, ma segue delle direttive ben precise che non 
danno alcuna possibilità di diversa interpretazione. Eventuali situazioni particolari saranno prese in considerazione di 
volta in volta dal C.D.S . il quale deciderà in merito. 
Punto 13 Si comunica a tutti che il C.D.S. ha accolto la proposta del maestro della Fanfara Alpina Ossolana Enzo 
Bacchetta di regolamentare il termine delle cerimonie nel seguente modo: resi gli onori al Vessillo, tutti i gagliardetti 
sfilano davanti alla fanfara che suona nell’intento di regolamentare lo scioglimento della cerimonia. 
Punto 14 In considerazione di quanto scritto al punto 12 occorre purtroppo rilevare che nella comunicazione agli organi di 
stampa nella descrizione delle manifestazioni di gruppo spesso non viene citata la presenza del Vessillo Sezionale ma 
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abbondano i nomi dei vari personaggi presenti alle cerimonie. Forse ci si dimentica il significato e l’importanza del nostro 
emblema sezionale, intriso dello spirito dei fondatori, alcuni dei quali hanno anche dato la vita. 
Punto 15 Nell’intento di riportare alle origini la figura del Presidente, applicando le direttive nazionali, il C.D.S. ha 
approvato la seguente delibera. In riferimento allo statuto ed al regolamento nazionale ricoprono la carica di Presidente: il 
presidente sezionale, dei revisori dei conti e della giunta di scrutinio. Tutti gli altri responsabili delle attività sezionali 
diventano coordinatori e dipendono direttamente dal Presidente Sezionale per qualsiasi decisione. 
Qualche socio si sentirà indignato di queste mie esternazioni pubblicate sul nostro giornale. Bastava forse una 
circolare ai capigruppo ed ai responsabili di ogni settore. La risposta è una sola: tutti siamo uguali nell’ANA. Le 
direttive impartite dall Sede Nazionale vanno seguite e applicate, altrimenti sprofondiamo nel caos e rendendoci 
ridicoli. Tutti le devono applicare. Ho la grande fortuna di aver dei signori capigruppo e tanti alpini che lavorano 
in silenzio per la sezione e per i loro gruppi sacrificando parecchio del loro tempo libero. Tante volte si trovano 
in situazioni poco piacevoli per colpa di persone che, convinte di aver la verità nelle mani, vogliono stravolgere 
le regole scritte da parecchio tempo. Ritengo che la scelta fatta sia un aiuto per tutti i miei alpini. Più persone 
leggono e assimilano, meno incomprensioni nascono.     Il Presidente G.Grossi 

C A M B I O  C O M A N D A N T E  T A U R I N E N S E  
Venerdì 3 luglio 2009 presso la caserma “Monte Grappa” 
di Torino, sede del comando di Brigata della Taurinense, 
in una giornata caldissima e soleggiata, si è tenuta la 
cerimonia di cambio del comandante la Brigata. 
Numerose le autorità civili e soprattutto militari, visto il 
carattere dell’evento, intervenute tra cui il comandante delle 
Truppe Alpine Gen. di Divisione Alberto Primicerj, il 
comandante della Regione Militare Nord Ovest Gen. di 
Divisione Franco Cravarezza, rappresentanza del 
COMFOTER (Comando Forze Operative Terrestri), ufficiali 
superiori con fascia blu trasversale azzurra sulla divisa 
componenti il plotone d’onore, rappresentanza dell’Arma dei 
Carabinieri e della Guardia di Finanza nonché gonfaloni della 
regione Piemonte, della provincia e comune di Torino.Infine, 
ma non meno importanti, le associazioni combattentistiche 
ed arma in primis col labaro nazionale dell’Associazione 
Nazionale Alpini scortato dal presidente Corrado Perona e 
dal suo direttivo tra cui il consigliere Ettore Superina, i vessilli 
di numerose sezioni alpine tra cui quello di Domodossola. 

Davanti ad una rappresentanza dei reparti della Brigata 
schierati ed alla bandiera di guerra del 2° Reggimento 
alpini di Cuneo il Gen. di Brigata Federico Bonato ha 
ceduto il comando al Gen. di Brigata Claudio Berto che 
aveva già lasciato il comando del Centro Addestramento 
Alpino di Aosta, il 26 giugno, al Gen. di Brigata Rondano. 
La lettura della formula di insediamento da parte del Gen. 
subentrante e l’augurio ad entrambi ,di un futuro brillante, 
da parte del Gen. Primicerj hanno ufficializzato il 
passaggio di consegne. 
Nutrita la presenza della nostra sezione ad una cerimonia 
molto toccante e coinvolgente come questa. Erano 
presenti Giovanni Belotti  alfiere del “nostro” 
vessillo,Claudio Molteni vice presidente vicario, Riccardo 
Franzoni vice presidente, Alessandro Lana consigliere, 
Dario Lana, Luigi Sogliani e la Sig.ra Isabella Calò. 
Gran bella cerimonia che rinfranca lo spirito di alpinità e lo 
rinnova nel tempo. 
Al Gen. Berto gli auguri di un futuro pieno di soddisfazioni 
dalla sez.A.N.A. di Domodossola!   ale 

           
   Da sinistra il Gen. Berto e il Gen. Bonato                      Il Labaro nazionale,il pres.Perona e il direttivo 

                                             
              Bandiera di guerra 2° alpini                                 Il Vessillo di Domodossola e Giovanni Belotti 
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L E T T E R A L T U R A  
Sabato 27 giugno 2009, presso il “Chiostro” di Verbania 
ha avuto luogo, nell’ambito della rassegna culturale 
“Letteraltura”, l’incontro-dialogo dal titolo “Gli alpini del 
Battaglione Intra”. Protagonisti dell’evento il Gen. di 
Divisione Franco Cravarezza, comandante della Regione 
Militare Nord Ovest, l’appassionato di storia Paolo 
Bologna, il ricercatore storico e docente universitario 
Marco Cuaz e, padrone di casa, il presidente della 
sezione alpini di Intra Luigi Giroldini. Di fronte ad un 
attento pubblico tra cui erano presenti il consigliere 
nazionale A.N.A. Ettore Superina ed il consigliere 
sezionale di Domodossola Alessandro Lana la 
discussione ha toccato diversi punti partendo dalla nascita 
delle truppe alpine e del perché di questo passando per le 
vicende del Battaglione Intra, di cui quest’anno ricorre il 
centenario di fondazione (1909), per giungere alle 
prospettive future del nostro Esercito, oggi su base 
volontaria, i suoi compiti nelle missioni di pace all’Estero e 
di sicurezza sul territorio nazionale.  
Dibattito acceso non senza sfumature discordanti 
soprattutto per l’impiego degli alpini nelle campagne di 
Grecia e Albania e sul fronte russo che hanno 
caratterizzato la seconda Guerra Mondiale.  
Al termine dell’incontro,dopo aver ringraziato gli 
intervenuti, il presidente Giroldini ha organizzato un 

rinfresco presso la sede sezionale A.N.A. di Verbania. 
Importante è che questi incontri possano davvero 
avvicinare gli italiani alla storia del nostro paese per 
renderli consapevoli della forte tradizione e dei valori 
portanti della società che ci sono stati trasmessi e che è 
nostro dovere tramandare!    ale 

Da sinistra il presidente Giroldini, Gen. Cravarezza, Paolo 
Bologna e Marco Cuaz 

N U O V O  C A P O  S . M . T . A .  
Il Generale di Divisione Claudio Mora, lascia l’incarico di Capo di 
Stato Maggiore del Comando Truppe Alpine –pur mantenendo 
quello di vice comandante- che rivestiva da circa due anni. In 
autunno sarà in Afghanistan per ricoprire un delicato incarico 
nell’ambito dell’Operazione ISAF. 
All’amico Mora, cui auguriamo una proficua attività e che 
speriamo di rivedere presto in altri nuovi e prestigiosi incarichi, è 
subentrante il Generale di Brigata Marcello Bellacicco che rientra 
in Italia e nelle Truppe Alpine dopo tre anni trascorsi in Germania 
quale addetto militare per l’Esercito nell’Ambasciata di Berlino. Il 
Generale Bellacicco ha un curriculum militare di tutto rispetto che 
ometto per non dimenticare qualcosa, voglio solo ricordare che lo 
abbiamo avuto in Ossola in diverse occasioni e in diversi incarichi 
durante le esercitazioni estive che la Taurinense ha effettuato nel 
corso degli ultimi anni. A Lui un arrivederci a presto, 
possibilmente in Ossola.  Magg. Ettore Superina 
 

P U B B L I C A T A  L A  “ P R E G H I E R A  D E L  M U L O ”  
Il gruppo di San Daniele del Friuli ha pubblicato la "Preghiera del Mulo al suo conducente". La stessa è stata ripresa da un librettino ( 
originale) che attualmente potrebbe essere un vero e proprio cimelio, dato che i bravi muli non esistono più nelle Truppe Alpine ed anche 
i conducenti. Detto libretto cimelio veniva dato, a quei tempi, ai conducenti recluta per imparare a vivere con l'animale mulo. Un nostro 
socio si è premurato di riprodurlo per gli appassionati e questi, se interessati, potranno richiederlo, gratuitamente e direttamente al 
Gruppo di San Daniele. La Sezione di Domodossola ha già comunque acquistato un certo numero di libretti da destinare ai gruppi. 

P R A N Z O  B E N E F I C O  D E L  G U P P O  D I  D O M O  
Domenica 28 giugno 2009, in una giornata soleggiata e calda di inizio estate, pranzo benefico organizzato dal gruppo 
alpini di Domodossola, nello specifico dal capo gruppo Roberto Pina, presso l’alpe Auluccio poco sopra al capoluogo 
ossolano. Ospiti presso la baita di Nicola Sanginiti e della signora Natasha, entrambi amici degli alpini, numerosi 
consiglieri del gruppo di Domodossola, parenti, amici e simpatizzanti si sono ritrovati assieme per passare in allegria una 
giornata in compagnia. Le squisite pietanze preparate, canti e suoni hanno allietato ancor più la giornata. Al termine del 
pranzo raccolta di offerte, tra i convenuti, pro terremotati d’Abruzzo, che contribuiranno ad aiutare la popolazione così 
duramente colpita dal sisma dello scorso mese di aprile. Un piccolo gesto ma di grande importanza tenendo presente che 
la solidarietà è da sempre parte dello spirito alpino e che anche in un’occasione di festa come questa non si è potuto 
dimenticare chi non può divertirsi o festeggiare perché soffre.      ale 

Nella foto il Gen. Primicerj (a destra) dà il 
benvenuto al Gen. Bellacicco (a sinistra). 
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R A D U N O  D I  M E Z Z I  S T O R I C I  M I L I T A R I  

A  T R A S Q U E R A  
 

 
     Camion americano GMC 2° Guerra Mondiale, poteva  Sidecar tedesco della campagna d’Africa 
                 essere aviolanciato in due tronconi.    nella 2° Guerra Mondiale. 
 
Sabato 4 luglio 2009, giornata soleggiata ma non troppo, 
3° raduno dei mezzi storici militari delle Valli Ossolane a 
Trasquera in Valle Divedro a due passi dal confine 
Svizzero. 
Raduno dei partecipanti in mattinata presso la centrale 
idroelettrica di Iselle ,vicino al piazzale sottostante la 
stazione ferroviaria, di fronte all’ultra centenario tunnel del 
Sempione. 
Ben 26 mezzi tra jeep, campagnole, camion italiani e non 
e , chicca di quest’anno, un sidecar tedesco della 
campagna d’africa del 1942-43. 
Dopo il benvenuto ai partecipanti, da parte degli 
organizzatori Ferruccio e Davide Francescoli grandi 
appassionati di mezzi militari e del sindaco di Trasquera 
Arturo Lincio, i mezzi in colonna, hanno raggiunto il 
piccolo centro della valle accompagnati dal gruppo alpini 
di Domodossola presente con “apricolonna” il capogruppo 
Roberto Pina con la sua moto, Andrea Chieu a metà 
colonna, anch’esso in moto, Alessandro Lana al nucleo di 

coda in macchina e altri amici del gruppo domese che 
hanno dato il loro contributo alla sicurezza durante il 
tragitto. 
Grande interesse degli abitanti di Trasquera che hanno 
ammirato i mezzi militari nella piazzetta del paese. 
La colonna, ricompostasi, è proseguita verso Bugliaga 
facendo sosta sul suggestivo ponte del Diavolo per le foto 
di rito. 
Pranzo al ristorante della Sotta in compagnia del sindaco 
Lincio per poi concedersi un pomeriggio di “fuoristrada” 
molto entusiasmante. 
Domenica 5, dopo una mattinata in compagnia, i 
partecipanti coi loro mezzi hanno raggiunto Varzo, centro 
della valle, e pranzato alla festa campestre organizzata 
dal locale gruppo alpini salutati dal capogruppo Mauro 
Bendotti. 
Un grande evento che avvicina le persone alla storia che 
si concretizza attraverso i mezzi che…L’hanno fatta!      
      ale 

 

 

A N A G R A F E  S E Z I O N A L E
Gruppo di Antrona: 
Nelle famiglie dei Soci: socio Tonelli Antonio per 
la perdita del papà Tonelli Lorenzo; soci Ravelli 
Renzo, Bottagisio Armando, Frisa Stefano per la 
perdita dello zio Tonelli Lorenzo; soci Salina 
Riccardo e Valterio Giacinto per la perdita della 
cugina Valterio Agnese; socio Rolando Enos per 
la perdita del padre Rolando Riccardo. 
Gruppo di Bannio Anzino: 
Nelle famiglie dei Soci: soci Bonfadini Sandro e 
Fabio per la perdita della zia Bonfadini Domenica. 
Gruppo di Bracchio: 
Scarponcini e Stelline: scarponcino Matteo Bruno 
nipote del socio Bionda Franco. 
Gruppo di Castiglione Ossola: 
Nelle famiglie dei Soci: soci Narciso Florenzo, 
Narciso Mattia, Narciso Vincenzo, Botti Cristian, 
Borghini Luca, Colombi Marcello per la perdita 
della moglie, mamma, cognata, zia e cugina 

Loredana Villa in Narciso; soci Laucas Andrea, 
Silvetti Luciano, Zani Guglielmo per la perdita 
dello zio e cugino Polidori Rinaldo; Capogruppo 
Luchessa Giuseppe per la perdita della zia 
Luchessa Severina ved. Motetta. 
Gruppo di Ceppomorelli: 
Nelle famiglie dei Soci: soci Berno Mauro, 
Consagra Claudio, Beano Andrea per la perdita 
dello zio e cugino Berno Vincenzo; soci Bogo 
Vittorio, Balmetti Giacomo, Balmetti Ivano, Bogo 
Maurizio per la perdita della mamma, suocera e 
nonn 
Gruppo di Cimamulera: 
Nelle famiglie dei Soci: socio Zanetta Roberto per 
la scomparsa del papà Zanetta Giuseppe 
Gruppo di Craveggia: 
Soci “Andati Avanti”: Borgnis Vittorio. 
Scarponcini e Stelline: scarponcino Mattia 
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Gubetta figlio del socio Carlo Gubetta e la moglie 
Luciana Galeazzi. 
Gruppo di Crevoladossola: 
Soci “Andati Avanti”: Sarazzi Pietro. 
Nelle famiglie dei Soci: soci Masciaga Graziano, 
Quolibetti Marco e Ferraris Marcello per la perdita 
del papà e cognato Masciaga Remo; socio 
consigliere Garofalo Ercole per la perdita del 
cognato Callegari Piero e dello zio Masciaga 
Remo; socio Galofaro Davide per la perdita degli 
zii Callegari Piero e Masciaga Remo; socio 
Antonelli Roberto per la perdita del padre Alfredo; 
aggregato Margaroli Ermanno per la perdita del 
fratello Franco. 
Alpinifici: socio Antonelli Roberto con la signorina 
Laura Badà. 
Gruppo di Domodossola: 
Soci “Andati Avanti”: Prendin Luciano. 
Scarponcini e Stelline: lo scarponcino Matteo figlio 
del socio Maglio Luciano e signora Graziella. 
Alpinifici: il socio Albino Del Grosso con la 
signorina Valentina Poletta. 
Gruppo di Malesco: 
Soci “Andati Avanti”: Besana Giovanni di Finero. 
Nelle famiglie dei Soci: socio consigliere Besana 
Pietro per la perdita del fratello Giovanni; socio 
Barazzetti Antonio per la perdita della mamma 
Ferrari Giulia. 
Gruppo di Masera: 
Nelle famiglie dei Soci: socio Ariola Antonio per la 
perdita del padre Battista (cicia) 
Gruppo di Montecrestese: 
Nelle famiglie dei Soci: socio Piaceri Giuseppe 
per la perdita della moglie Leonardi Irene; socio 
Leonardi Raffaele per la perdita della zia Leonardi 
Irene 
Gruppo di Ornavasso: 
Nelle famiglie dei Soci: socio Beltrami Corrado per 
la perdita del suocero Taverna Silvio; socio 
Albasini Isidoro per la perdita del cognato Vadi 
Secondo. 
Scarponcini e Stelline: lo scarponcino Biggio 
Daniele nipote del socio Biggio Franco; la stellina 
Panighetti Matilde figlia del socio Panighetti 
Alessandro. 
Gruppo di Premia: 
Nelle famiglie dei Soci: socio Belotti Giacomo per 
la perdita del padre Belotti Pietro di anni 101; soci 
De Regibus Giulio e Lorenzo per la perdita della 
madre Forni Maria. 
Gruppo di Premosello: 
Soci “Andati Avanti”: Piolini Attilio. 
Nelle famiglie dei Soci: socio Delloro Mauro per la 
perdita dello zio Piolini Attilio. 
Ringraziamenti: il Gruppo Alpini di Premosello 

ringrazia il sig. Delloro Fiorenzo e la famiglia 
Piolini per le generose offerte in memoria del 
socio Piolini Attilio. 
Gruppo di S.Rocco di Premia: 
Soci “Andati Avanti” : consigliere D’Andrea 
Amedeo (Deo). 
Nelle famiglie dei Soci: soci Della Maddalena 
Giorgio, Albini Ezio e Luciano per la perdita della 
zia Della Maddalena Carolina; socio Pedroli 
Giorgio per la perdita della suocera Ferrari Maria 
ved. Tiraboschi; madrina Moretti Giuliana, soci 
Moretti Ermanno, Albini Ezio e Luciano per la 
perdita della zia Albini Clelia.. 
Gruppo di Vanzone S.Carlo: 
Soci “Andati Avanti” : socio combattente Leonardi 
Giuseppe. 
Gruppo di Varzo-Trasquera: 
Nella famiglie dei Soci: socio consigliere Ciocca 
Italo e socio Ciocca Adriano per la perdita dello 
zio Cavarese Carlo (Carlin); soci Ciocca Natale, 
Ciocca Adriano, consigliere Ciocca Italo per la 
perdita della mamma e zia Rossetti Eva ved. 
Ciocca; socio Azimonti Adelio per la perdita del 
suocero Zocchi Ildo; socio cugnoni Raffaele per la 
perdita della nonna Genini Domenica. 
Gruppo di Villadossola: 
Nelle famiglie dei Soci: soci Basaglia Mauro e 
Fernando per la perdita del padre e zio di 
Basaglia Ugo; socio Romeggio Valerio per la 
perdita della suocera Rizzo Rosa in Lisandrelli; 
socio Francina Angelo per la perdita della sorella 
Francina Suor Ermanna e la zia Francina Rosa; 
socio Ponta Mauro per la perdita del genero 
Balassi Dario. 
Ringraziamenti: si ringraziano gli Alpini del 
Gruppo di Villadossola che in memoria di Giordani 
Mario hanno raccolto la somma di 250 €, che per 
desiderio della moglie e Madrina del Gruppo Rita 
Nucera è stata devoluta al piccolo Andrea 
Mercante di Montecrestese che necessitava di 
urgenti e costose cure. 
Gruppo di Vogogna: 
Nelle famiglie dei Soci: socio Secci Giuseppe per 
la perdita della mamma Teresa Secci; socio 
Manara Franco per la perdita del fratello Manara 
Pierino; socio Barone Edoardo per la perdita del 
fratello Bruno. 
 
Il Gruppo Alpini di Cimamulera ringrazia:  
. la signora Nucera Rita per la generosa offerta 
pervenutaci in memoria del compianto marito 
Giordani Mario. 
. Le Signore Francia Maddalena - Francia Valeria 
- Gabrieli Giovanna per le quote della gita non 
accettate e      messe a disposizione del Gruppo. 

 

 
 
Comunicato: 
si comunica che per democrazia alpina non sempre il contenuto degli articoli corrisponde all’opinione della direzione. 
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